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Sabato 27 febbraio 1999 4 LE CRONACHE l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Mauro Zani: «Scippi e furti diventino
reati contro la persona, con pene più alte
Per chi subisce, è macrocriminalità»

◆Centrale unica per le forze dell’ordine
e possibilità per la polizia giudiziaria
di acquisire elementi per ricostruire il reato

◆ In serata un comunicato del gruppo Ds
della Camera: «Queste idee sono solo
una parte di un progetto più ampio»

«Almeno tre anni di carcere per gli scippatori»
Criminalità, i deputati Ds emiliani presentano una serie di proposte di legge
DALLA REDAZIONE
FRANCESCA PARISINI

BOLOGNA Inasprimento delle pe-
neperfurtiinappartamentiescip-
pi, certezza del giudizio immedia-
to, una sala operativa unica per le
forze di polizia, maggiori poteri
investigativi alla polizia giudizia-
ria e lotta allo sfruttamento orga-
nizzato della prostituzione. È
quello che prevedono le proposte
di leggedeiDscontro lacriminali-
tàdiffusapresentateieriaBologna
daalcuniparlamentari, tracuiAn-
tonioSodaeMauroZani.

«Non è un caso che questa pro-
posta nasca da deputati emiliano-
romagnoli - ha detto Zani -. Qui,
tra l’opinione pubblica c’è grande
dibattito su questi temi; inoltre,
alcune settimane fa c’è stato un
congresso regionale dei Ds che ha
posto il tema della sicurezza in ci-
ma ai propri interessi». Tuttavia,
haproseguitoZani, «ilnostronon
è un approccio emotivo, dettato
dall’urgenza. Non è nemmeno
l’approccio della destra che ulula.
Siamo contrari alla politica di tol-
leranza zero. Ma non siamo nean-
che quella sinistra pigra e dor-
miente per cui tuttodeveessere ri-
condottoallecausesociali».

Ecco, nel dettaglio le proposte.
La prima riguarda le modifiche al
codicepenaleealla legislazionein
materia di scippi, furti in apparta-
mento e prostituzione. La novità
risiedenelfattocheiprimiduetipi
di reati non verrebbero più puniti
come reati contro il patrimonio
bensì contro la persona e la pena
minima passerebbe così da 15
giornia3anni.Ilmassimoperuno
scippo diventa 6 anni con multa
da 3 a 6 milioni, e, per un furto in
casa, 8anni con multa da 3 a8 mi-
lioni (se poi c’è violenza sulle cose
si va dai 5 ai 10 anni). Per questi
reati ilmagistratodovràprocedere
per direttissima. «Nel caso di uno
scippo noi parliamo di microcri-
minalità - diceZani - maquandoa
subirlo è una persona anziana
spesso viene avvertito come un
fatto di macro-criminalità».
Quantoall’associazioneperdelin-
quere finalizzata allo sfruttamen-
to della prostituzione, la proposta
comporta che le pene previste dal
codicesianoaumentate finoadue
terzi per coloro che promuovono,
costituiscono e organizzano l’as-
sociazione, eda un terzo allametà
perisemplicipartecipanti.

Un secondo disegno di legge
chiede la costituzione di una cen-
trale operativa unica delle forze di
polizia. Antonio Soda ha sostenu-
tochequestaèunanecessitàstori-
cadelnostropaese».L’ultimapro-
posta riguarda una maggiore au-
tonomia investigativa della poli-
ziagiudiziaria. IDspropongonola
possibilità di acquisire elementi

utili «alla ricostruzione del fatto
oggetto della notizia di reato» e di
riferirne poi per iscritto al pubbli-
coministero, indicandolefontidi
prova e le attività svolte. Nessun
cambiamento, comunque, per i
provvedimenti che riguardano la
libertà personale (intercettazioni,
perquisizioni, sequestri), sempre
dipendentidaprovvedimentidel-
l’autoritàgiudiziaria.

Per il5marzo, inoltre, sonopre-
viste iniziativeaRomaeingiroper
l’Italia con lo scopo di illustrare
queste tre proposte, che ora devo-
nopassareal vaglio delle commis-
sioni competenti, ovvero Giusti-
ziaedAffari Istituzionali. Inoltre, i
tre documenti saranno integrati
da nuovi progetti legislativi sullo
spaccio di stupefacenti e sull’ese-
cutività della pena in rapporto al
gradodigiudizio.

In serata, infatti, il gruppo De-
mocratici di Sinistra-Ulivo della
Camera ha precisato con un co-
municato che: «le proposte pre-
sentate a Bologna sono solo una
partediunpiùampioedarticolato
pacchetto di proposte di legge re-
lative all’efficienza della giustizia,
alla sicurezza dei cittadini, all’effi-
cacia delle pene, alle garanzie per
gli imputati, aisitemidimediazio-
ne sociale in realtà a forte degra-
do».
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POLICASTRO (MD)

«È una mossa ad effetto
Però non è questa la strada»
GIANNI CIPRIANI

ROMA «Dovrei leggere integralmente le
proposte di legge, prima di formulare un
giudiziocompiuto.Adognimodo,semide-
vo fermare alle enunciazioni, la prima im-
pressione è di perplessità». Aldo Policastro,
sostituto procuratore della dda di Napoli, è
ancheilsegretariodellasezionenapoletana
diMagistraturaDemocratica.

Lei opera in una realtà nella quale furti e
scippi sono, purtroppo, all’ordine del gior-
no.Puòessereutileinasprirelepene?

«Mi sembra che la proposta, come dire, sia
piuttosto una mossa ad effetto. Non penso
chel’inasprimentodellepenepossarivelar-
si utile. Già adesso i furti in appartamentoe
loscipposonopunitidaunoaseianni.Non
è certamente una pena mite. Non solo: nei
casi in cui ci sono più aggravanti, la pena è
da tre a dieci anni. Quindi, a mio giudizio,
l’inasprimento delle pene non avrebbe
un’efficacia deterrente. Già adesso questi
reati che sono contro il patrimonio - e non
possono essere considerati diversamente -

hanno pene consistenti rispetto ai reati
controlapersona».

Quindilenoncondividel’ipotesiditrasfor-
marliinreaticontrolapersona?

«Misembrademagogia».
E l’ipotesi di contestare l’associazione per
delinquere specificamente a chi organizza
ilracketdellaprostituzione?

«Per come l’ipotesi è presentata, mi sembra
una inutile divulgazione di figure crimino-
se».

Già adesso, chi organizza il racket della
prostituzione può essere condannato per
associazioneadelinquere?

«Certo. Già adesso è possibile contestare
l’associazione ai boss della prostituzione.
Io, ripeto,nonritengosiaopportunomolti-
plicare le figure associative. Mi sembradav-
verofumonegliocchi».

Ultime questioni: il coordinamento tra le
forze di polizia e la loro maggiore autono-
miainvestigativa

«Ilpuntoèdelicato.Partiamodalcoordina-
mento: ben venga. Ma il problemaè laqua-
lità dell’intervento. Perché possiamo fare
tutti i coordinamenti che vogliamo, ma se

la qualità non è all’altezzadi quel-
lechesonoleesigenze,corriamoil
rischiodi rimanere fermiallapura
dichiarazione d’intenti. Perché il
punto è la professionalità con la
qualeleforzedell’ordineoperano.
Di bravi ce ne sono molti. Dicia-
mo che ce ne vorrebbero di più.
Quindi, a mio giudizio, chi ha la
responsabilità politica potrebbe
puntare, oltre che al coordina-
mento, a introdurre tutti quegli
strumenticheconsentanounaffi-
namento delle capacità investiga-
tive».

E la maggiore autonomia delle
forzedipolizia?

«Credo chesi stiagirando intorno
adunfalsoproblema.Giàadessoil
codice prevede un’autonomia in-
vestigativa per le forze di pg del
tutto ampia. Nessuno impedisce
lorodi investigare. Ilcodicepreve-
de un’attività del pubblico mini-
stero di intervento e di indirizzo.
Ma la pg può ben svolgere attività
in modo autonomo e sganciato
dal pm. Il vecchiocodiceprevede-
val’autonomiadellapoliziagiudi-
ziaria fino alla presentazione del
rapporto investigativo. Ma non
mi sembra che quell’impostazio-
ne, acuipiùomenosi tornerebbe,
abbia dato risultati migliori di
quella attuale. Mi sembra che in
questocasosisposta,solamente,il
momentoinvestigativodell’inda-
ginepreliminareversolapg.Chia-
ramente sottraendola all’autorità
giudiziari».

I «falchi» antiscippo della questura di Napoli

L’INTERVISTA ■ CARLO LEONI, responsabile giustizia Ds

«Ma non puntiamo solo alla repressione»
ROMA «L’iniziativa dei deputati
emiliani nasce da un rapporto co-
struito in queste settimane con i
cittadini di quella realtà. Quelle
proposte costituiscono solo una
parte del pacchetto complessivo
che i Ds presenteran-
no il 4 marzo prossi-
mo, cioè alla vigilia
della giornata nazio-
nale sulla sicurezza
nelle città che vedrà
impegnato in tutta
Italia il gruppo diri-
gente della Quercia».
Per Carlo Leoni, re-
sponsabile giustizia
di Botteghe Oscure,
l’iniziativa contro la
criminalità diffusa,
quella chestadestan-
do «allarme e preoc-
cupazionetra i cittiadinidi tutto il
paese», deve svilupparsi sul ver-
sante della repressione ma, con-
temporaneamente, anche sulver-
santedellaqualitàdellavita,delri-
sanamento delle periferie urbane,

diunmigliorerapportotracittadi-
ni e istituzioni. «C’è inquietudine
tra la gente. Gli enti locali devono
farsene carico - afferma Leoni - La
stradadaimboccarenonpuòesse-
re quella del sindaco sceriffo o del

sindaco che comanda le forze del-
l’ordine, impensabile in Italia.Ma
èquelladi intervenireperrendere,
soprattutto le periferie, dei luoghi
piùsicuriperchépiùvivibili».

Non si tratta quindi di fermarsi

all’inasprimentodellepene...
«Non credo che il semplice ina-
sprimento delle pene possa risol-
vere il problema. Anche perché ci
sono dei reati di criminalità diffu-
sa che non si riescono a persegui-
re. Questo dato richiede un’altra
scelta sulla quale stiamo rifletten-
do: dare più poteri d’indagine alla
polizia giudiziaria che poi riferirà
alpubblicoministero»

Untemacherievocalepolemiche
sulfermodipolizia...

«Noi siamo contro misure del ge-
nere. Parliamo soltanto di svolgi-
mento delle indagini coordinate
con il pubblico ministero, ma con
maggiore autonomia rispetto a
quella attuale. E questo sarebbe
utileanchesulpianodellapreven-
zione. Ma, lo dicevo, non ci vo-
gliamofermareaquesto,allatodi-
ciamo così “giudiziario”. Per que-
sto vogliamo farci carico di un
pacchetto complessivo di propo-
stechenonvannonellameralogi-
ca dell’inasprimento delle pene,
ma che prevedono anche nuovi

strumentid’intervento».
Quali?

«Il risanamento delle città, dice-
vo. Ma anche altro, Un esempio?
Unanostraproposta saràquelladi
istituire la figuradelmediatore so-
ciale che, ad esempio, in Francia
ha fatto registrare straordinari ri-
sultati. Importanti sul piano della
prevenzione della criminalità.
Una figura che impedisce alla lite
di condominio, di strada o di cor-
tile di diventare un episodio di
tensione e di scatenare violenza.
Una figura che consente una mi-
glior tutela delle vittime dei reati
che sono in genere il soggetto di-
menticato nella spirale della cri-
minalità».

Manonc’ègiàilgiudicedipace?
«Il giudice di pace interviene a di-
rimereunconflittocheinqualche
modo è stato già indirizzato sulla
via legale. Noi puntiamo ad inter-
venire proprio nel momento in
cuisicrealatensione.Si trattadifi-
gure alle quali le istituzioni locali
dovranno conferire compiti pre-

cisi».
Anche questa sarà una proposta
da confrontare con forze dell’or-
dine, magistrati e cittadini in oc-
casione della giornata sulla sicu-
rezza programmata per il 5 mar-
zo?

«Certamente. Abbiamo lanciato
quella che si configura come una
vera e propria campagna, spinti
dalbisognodisicurezzacheavver-
te la gente in particolare nelle zo-
ne popolari e nelle periferie delle
città. Noi, come partito fortemen-
te legato al popolo, vogliamodare
una risposta convincente e forte
alla richiesta di impegni concreti
contro la criminalità diffusa.
Quella risposta, per intenderci,
cheladestranonhal’autorevolez-
za di indicare visto cheha attacca-
to per anni magistrati e forze del-
l’ordinechehanno combattuto la
criminalità e visto che in Parla-
mento si batte per attenuare stru-
menti di contrasto all’illegalità.
Questo dimostra il cosiddetto
”emendamentoPreviti”». N.A.

“Il nostro progetto
prevede

il risanamento
delle città
a partire

dalle periferie

”
Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277
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Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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